
REMP 58mila lettori

Si inverte
la rotta: GdP 
in crescita

Tra ottobre 2004 e settembre 2005 (il primo
periodo interamente pertinente alla nuova ge-
stione, iniziatasi nel maggio del 2004) i lettori
del “Giornale del Popolo” sono aumentati da
57mila a 58mila. Dopo anni di erosione il dato
attesta una preziosa inversione di tendenza. Ad
appurarlo è l’istituto REMP di Zurigo, tramite
sondaggi telefonici indipendenti dalle tirature
e svolti in totale autonomia rispetto alle testa-
te, nell’ambito della ricerca MACH Basic 2006-
1 (margine di errore tra 7 e 8mila). Il controllo
dei lettori, a partire da quest’anno, verrà comu-
nicato semestralmente ma eseguito sempre su
base annuale: il prossimo rilevamento, relati-
vo al periodo aprile 2005 - marzo 2006, sarà re-
so noto nel settembre di quest’anno. Lieve cre-
scita anche per gli altri due quotidiani ticinesi
(“la Regione” +3mila; “Corriere del Ticino”
+2mila). In calo invece (-5mila) il numero dei
lettori del settimanale “Il Caffè”. Anche “Il
Mattino” retrocede lievemente (mille lettori in
meno).

POLITICA Una maggioranza di deputati sarebbe a suo favore

Il Gruppo PLRT orientato
a sostenere Marina Masoni
Intanto con la consigliera

di Stato si è schierata la

Camera di commercio

che ritiene ingiustificata

la sua parziale

esautorazione dal DFE e

invita il Governo a

ritirare il provvedimento.

Giorni cruciali, oggi e domani, per
il futuro politico di Marina Masoni.
Benché qualsiasi decisione in meri-
to spetti unicamente a lei, è ovvio che
in questi frangenti un peso determi-
nante abbiano le decisioni del suo
partito. Mentre mercoledì sera, a
Sant’Antonino, il Comitato cantona-
le (ossia il parlamentino) del PLRT
avrà modo di discuterne approfondi-
tamente, già oggi pomeriggio alla po-
sizione di Marina Masoni sarà dedi-
cata la riunione straordinaria del
gruppo parlamentare che conta com-
plessivamente 30 deputati. C’è ovvia-
mente grande attesa per le indicazio-
ni che scaturiranno da questo incon-
tro. Da una nostra verifica, compiu-

ta in vista dell’importante appunta-
mento, sembra prevalente il fronte dei
sostenitori di Marina Masoni. A que-
sto punto sarà interessante capire
quale posizione assumerà il presiden-
te del partito, Giovanni Merlini, da-
vanti al gruppo parlamentare di cui fa
pure parte.
Intanto ieri anche la Camera di com-
mercio, dell’industria e dell’artigiana-
to del Cantone Ticino ha deplorato la

decisione del Governo di privare Ma-
rina Masoni della gestione della po-
litica fiscale cantonale. Una misura
che reputa affrettata poiché si sareb-
be tranquillamente potuto attendere
il rientro in sede della signora Maso-
ni. La decisione di toglierle la Divisio-
ne delle contribuzioni è ritenuta in-
giustificata dalla Ccia-TI perché, dal
rapporto degli esperti, stando a quan-
to è stato pubblicato, non sembra

emergere alcuna accusa che legittimi
misure così drastiche.
«Al di à del merito della decisione, ap-
pare molto grave la procedura sbriga-
tiva seguita dal Consiglio di Stato nei
confronti della direttrice del DFE» ri-
leva la Camera di commercio. «La de-
cisione è stata presa in assenza della
consigliera di Stato, che è presidente
del Governo e che non ha così avuto
la possibilità di far valere le sue ragio-
ni e di portare sul tavolo della discus-
sione in Governo elementi e informa-
zioni in aggiunta a quelli rilevati dai
commissari».
La Ccia-Ti si sofferma poi sulle impli-
cazioni per il settore di sua competen-
za. «La grave decisione del Consiglio
di Stato non tiene infine conto del-
l’importanza della politica fiscale ai fi-
ni della promozione economica del
Ticino, fondamentale in una fase co-
me questa per sostenere la ripresa av-
viata nel 2004 e per affrontare le sfi-
de poste dalla maggiore concorrenza
data dagli Accordi bilaterali, e ai fini
della politica finanziaria in un mo-
mento in cui occorre uscire dall’emer-
genza delle cifre rosse affrontando le
vere cause dei disavanzi statali». La
Camera di commercio auspica quin-
di che il Governo ritorni sulla sua de-
cisione «con quel senso di responsa-
bilità e di tutela degli interessi dei cit-
tadini tutti, che gli competerebbe».

COMMISSIONE 

Archiviare
la petizione
sui patriziati

La Commissione delle petizioni chie-
de al Gran Consiglio di archiviare la pe-
tizione presentata lo scorso settembre
da Giorgio Ghiringhelli per una maggio-
re solidarietà fra patriziati ricchi e pa-
triziati poveri. Riunita ieri a Bellinzona,
sotto la presidenza di Carlo Luigi Cai-
mi (PPD), ha dunque sottoscritto il rap-
porto in questo senso di Norman Gob-
bi (Lega). Le “Petizioni” hanno poi de-
ciso di proseguire la procedura ricor-
suale riguardante il ricorso presentato
dall’Azienda elettrica Massagno con la
risoluzione governativa che dichiara la
pubblica utilità delle opere di manuten-
zione della strada di accesso al Piano
della Stampa, intimando ai ricorrenti il
messaggio del CdS. Inoltre ha nomina-
to una delegazione composta dallo
stesso presidente Caimi, da Moreno Co-
lombo (PLRTt) e Marco Rizza (PPD) che
si occuperà dell’opposizione presenta-
ta dal Comune di Chiasso contro la
nuova offerta di trasporto pubblico
d’importanza cantonale sulla linea cir-
colare del Basso Mendrisiotto. 

CHIESA Per Mons. Aurelio Bacciarini

Aperto processo
di canonizzazione

«Siamo chiamati a compiere, con
umiltà e dedizione, un dovere in ri-
spondenza all’invito di esaminare,
con prudenza, sapienza e umiltà, un
caso di presunto miracolo, attribui-
to all’intercessione del Servo di Dio,
il Vescovo Aurelio Baccarini, che ricor-
diamo con affetto e gratitudine per il
bene che ha compiuto nella nostra
Chiesa». Così il Vescovo di Lugano,
mons. Pier Giacomo Grampa, ha
aperto la prima sessione del proces-
so canonico riferito alla causa di bea-
tificazione di mons. Aurelio Bacciari-
ni, che fu Amministratore apostolico
del Ticino dal 12 gennaio 1917 alla
sua morte, avvenuta il 27 giugno 1935
nella clinica Sant’Anna di Sorengo.
Era nato a Lavertezzo l’8 novembre
(secondo la registrazione civile) o il 9
novembre (secondo l’annotazione
parrocchiale) 1873 ed era stato ordi-
nato sacerdote a Lugano dal Vescovo
Vincenzo Molo il 12 giugno 1897. Ri-
cordiamo che questa causa di beati-
ficazione fu avviata nel 1947 dal ve-

scovo Angelo Jelmini. Dal 1964, ter-
minata la fase diocesana, la causa è
aperta presso il Tribunale romano. 
Dopo aver ascoltato la domanda del
postulatore della causa, il sacerdote
guanelliano don Mario Carrera, il no-
taio ad casum, mons. Ernesto Storel-
li, ha comunicato ufficialmente la
composizione del Tribunale come
decisa dal Vescovo, nelle persone di
don Gianni Sala, giudice delegato,
don Carlo Quadri, promotore di giu-
stizia, Gianni Ballabio, notaio. Questo
collegio sarà affiancato da tre medi-
ci, nominati quali periti dal Vescovo.
Sono i dottori Vittorino Roffi, France-
sco Beretta-Piccoli, Andrea Rossi. Il
primo con il compito di presenziare
all’interrogatorio dei testimoni (una
decina), gli altri due con l’incarico di
esaminare la persona guarita ed
esprimere separatamente un giudizio
scritto circa il suo stato di salute, so-
prattutto rispetto alla malattia soffer-
ta. Saranno pure sentiti i medici che
hanno avuto in cura la paziente.

UNA CATTEDRA INSUBRICA

La Facoltà
di teologia
si “allarga”

Il Rettore della Facoltà di Teologia di Lugano
Prof. Libero Gerosa e il Direttore dell’Istituto di
Filosofia applicata della stessa Facoltà, Prof.
Giovanni Ventimiglia, hanno firmato ieri un’im-
portante convenzione con le emittenti varesine
LA6 e Rete55-unite in partnership. La convenzio-
ne prevede il finanziamento della Cattedra deno-
minata “Antonio Rosmini - Filosofia e mercato”
e alcune trasmissioni televisive mensili sulla Fa-
coltà. La Cattedra, che verrà integrata completa-
mente nell’Istituto di Filosofia applicata della FTL,
intende promuovere, sia sul territorio ticinese sia
su quello insubrico, ricerche, corsi e convegni.

in breve

CAMBIO DI PRESIDENZA

Prima assemblea
dei pediatri ticinesi
Nella prima assemblea dell’Associazione
dei Pediatri della Svizzera Italiana (APSI)
sono state riassunte le attività del 2005
imperniate sull’organizzazione di corsi
d’aggiornamento per gli stessi specialisti
e sulla promozione della salute dei bam-
bini ed degli adolescenti. Sono pure stati
nominati per il prossimo biennio quali pre-
sidente Pierluigi Brazzola e cassiere Mat-
teo Dell’Andrino. 

CONSIGLIO DEL PUBBLICO DELLA CORSI

Affiorano i dubbi
sul digitale terrestre
Dubbi sul digitale terrestre li ha espressi
il Consiglio del Pubblico della CORSI. La di-
scussione è nata a proposito delle strate-
gie che la RTSI intende mettere in atto in
riferimento ai tre modi di diffusione del
proprio segnale televisivo: il digitale sa-
tellitare, il cavo e appunto il digitale ter-
restre. In particolare ci si interroga sul fat-
to che il digitale terrestre rappresenta se-
condo talune fonti, anche autorevoli, una
tecnologia dal futuro perlomeno incerto in
riferimento all’emergere di nuove moda-
lità di diffusione che sfruttano internet.

Cucca laCuccagna!
in onda ogni giorno su TeleTicino

Orari di apertura Lunedì-Venerdì 09.00/18.30  Giovedì 09.00/21.00  Sabato 09.00/17.00  www.centrosud.ch

Scala l’albero della

!
Mercoledì 29 Marzo 2006 
dalle ore 13.00 alle ore 18.00
i bambini possono provare l’emozione di salire
almeno un po’ del nostro albero della cuccagna, 
in tutta sicurezza e sotto il controllo di un esperto. 
Gustosi premi in palio.
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dalle ore 20
Comitato PPD
domani sera a Rivera 
Si terrà domani al Centro d’istru-
zione cantonale della PCi a Rive-
ra dalle 20 il comitato cantonale
del PPD preceduto dalla diretti-
va cantonale alle ore 18. La Pre-
sidenza prenderà posizione in
merito alla crisi istituzionale in
atto mentre il comitato cantona-
le si esprimerà sulla risoluzione
proposta dal Gruppo parlamenta-
re PPD per quanto riguarda l’uti-
lizzo dell’oro della BNS. La stes-
sa sera si prenderà inoltre posi-
zione in merito ai temi in votazio-
ne popolare il 21 maggio 2006. 

I protagonisti dell’accordo.

oggi in Gestione
Il PS vuole
il rapporto integrale
Il Gruppo parlamentare del PS sot-
toporrà oggi alla Commissione
della Gestione la richiesta di po-
ter disporre del rapporto nella sua
forma integrale e non anonimiz-
zata. Questo si rende necessario
«per far luce sui problemi, eviden-
ziati dal CdS medesimo, sorti at-
torno al funzionamento della Di-
visione delle contribuzioni e alle
responsabilità politiche della di-
rettrice del DFE. Il rapporto inte-
grale va trasmesso a una sotto-
commissione ristretta della Ge-
stione legata al segreto d’ufficio».
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